
Prima Pagina

d i Gigi Riva

Tra le tante 
emergenze 

che scuotono 
il paese, 

due milioni 
di profughi 
in fuga dal 

regime di 
Assad. 

Da quel 
momento ha 
avuto inizio 
il repentino 

crollo 
economico

Una crisi cominciata 
con la guerra in Siria
Il boato di Beirut è l'urlo nero di un 

Paese esanim e, imploso sotto  il peso 
della sua sfortunata  geografia, della 
sua complessa storia e della sua far­

raginosa arch ite ttu ra  istituzionale. Le 
m acerie della capitale sono la m etafora 
di uno Stato rido tto  alla fame quando fu, 
sino a 45 anni fa, a ll’inizio della guerra ci­
vile, "la Svizzera del Medio O riente”. Per la 
prim a volta dal 1975 nella classifica delle 
preoccupazioni la profonda crisi econom i­
ca precede i conflitti e le tensioni geo-stra­
tegiche con gli ingom branti vicini, Siria e 
Israele. £ tu ttav ia  è impossibile scindere 
le due emergenze, in verità assai in tercon­
nesse, che stringono il Libano come una 
tenaglia fino a farlo soffocare.

Beirut è ab itua ta  alle bombe. Non a 
"questa” bomba. £ se pure nessuno ne ha 
provocato l’innesco, è stato  al m inim o cri­
m inale da p arte  del potere costituito , di­
s tra tto  dalle m anifestazioni di piazza e 
dal difficile contrasto  delia pandem ia, la­
sciare per sei anni stoccate nel porto  2750 
tonnellate sequestrate su una nave di ni­
tra to  di ammonio, un com posto chimico 
usato dai gruppi terroristici per fabbrica­
re ordigni. Sono i precedenti ad  alim enta­
re i sospetti, anche in m ancanza di prove, 
a causa del consolidato retro-pensiero per 
il quale nulla  da quelle p a rti succede per 
caso. E nonostante la ragione porti a con­
cludere che, qui ed ora, un a tten ta to  non è 
negli interessi dei soliti a ttori. Non di Hez- 
bollah, il partito  di Dio sciita filo-iraniano, 
il cui ram o politico sostiene, assiem e ai 
cristiano-m aroniti, il governo del tecno­
crate Hassan Diab e a d ispetto  della coin­
cidenza con i giorni della sentenza a ttesa  
da 15 anni per i suoi quattro  esponenti ac­
cusati dell’omicidio dell’ex prem ier Rafiq 
Hariri. Non di Israele, l'arcinem ico di sem ­
pre, col quale dal 2006 è in a tto  u n a  tregua 
fredda e che, al netto dei suoi problemi 
nell'in tero scacchiere, non avrebbe potuto  
perm ettersi una eventuale e possibile

strage di soldati della missione in terna­
zionale, presenti nel porto  dell’Apocalisse 
(un italiano è rim asto  ferito).

Sem m ai H ezbollah ha altre colpe. Il suo
ram o m ilitare ha trascinato  il Libano nel 
pan tano  siriano per correre a difesa dei 
presidente Bashar Assad e così contri­
buendo alla m assiccia ondata  di profughi, 
circa due milioni, insostenibile per il Pae­
se dei Cedri che ne conta di suo il doppio 
(come se in Italia arrivassero 30 m ilioni di 
rifugiati). È sta to  un repentino precipitare 
in una crisi econom ica di dim ensioni epo­
cali, favorita anche da altri fattori come 
l’increm ento dei debito pubblico dovuto 
alle assunzioni clientelari nella pubblica 
am m inistrazione (170 per cento sul Pii, il 
secondo al mondo), il calo dei deposito 
nelle banche dovuto a ll’instab ilità  politi­
ca, ili crollo del valore della lira. La cresci­
ta  del Pii è scesa da ll’8 per cento del 2010 
sino a sfiorare lo zero attuale, il saldo delle 
spese correnti, rispetto  al Pii, è peggiora­
to  dal meno 15 al meno 30 per cento, gli 
investim enti d iretti dal 14 al 6 per cento. E 
le cifre m acro si sono riverberate ben pre­
sto nell'econom ia reale: inflazione galop­
pante, stipendi ridotti a un terzo, disoccu­
pazione al 37 per cento tra  gli under 25. 
“Save thè Children” stim a che nella G ran­
de Beirut 910 m ila persone non hanno sol­
di per com prare cibo e di questi più della 
m età sono bambini.

L’au tunno  scorso le m anifestazioni con­
tro un  regime giudicato corrotto  e incapa­
ce hanno porta to  in piazza sop ra ttu tto  
giovani, senza divisioni confessionali e 
accom unati dalla m ancanza di p rospetti­
ve future. Non hanno desistito nelle pro te­
ste nem m eno con la pandem ia che ha 
preggiorato le loro condizioni. Ora il colpo 
di grazia dell’arci-bom ba che ha raso al 
suolo il porto. Cosa di più im portante per 
la Beirut del m are e dei commerci? ■
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